enti ra elia 


pasa 1 ear 


FNTth 


st 


è Torinò, tire muare 


Ponce tig 1 DETRIGCICTI 
Rari feadazi he icon di 1 
fidi per l'Ester» cati So a 27 @ So 


Per un sol numero si paga centeriin) 37 
preso in Terieo,,e 35 per.ia posta. . 


i 


ir () 143 


ESILI Ltaphe 


I PRSBEUIO 
TRIED 


ta Hincni * 
} 


Nelle Proviatie ed all'Estero presso le Di 
resioni postali. 

Le lettere ecc. iudirizzarie franche di Pasta 
alla Direziode dell' OPINIONE. 

Noa si darà corso alle lettere uon'affraneare 
Per.gli anounri centesimi 35 per riga. 


I signori associati il cui abbuonamento 
èseaduto con tutto il 17 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’invio del giornale. 


n ladaliziizinni 23; APRILE 


f pile 
Pi TI iz sere 


IL PIEMONTE, GIUDICATO DAI FOGLI. INGLESI 


Mentre alcuni fogli venduti", scritti, per maggior 
odta, in lingua italiana, tentano, denigrare il nostro 
paese in odio agli ordini liberali che lo governano, 
ci consola: il giudizio che di noi recano i forestieri, 
non meno imparziali che illuminati, e gli inglesi spe- 
cialmento, ‘i quali, maestri all'Europa del regime. co- 
stituzionale, hanno una parola, più d'ogni altro, au- 
torevole. Uno di questi giornali è il Malta Afail, 
foglio quasi ufficiale, che in un lungo articolo cui vor- 
remmo riferite a distesa se le angustie dello spazio 
ce lo permettessero, encomia la condotta del Piemonte 
non,meno per saviezza politica che per valor militare 
e, vede in esso da. pietra angolare dell'italica ‘inde- 
pendenza. 

Nei due anni che trascorsero, andarono, quasi in 
dileguo, dice egli, tutte le speranze degli Italiani ; fu 
posta.a severa. sprova,: più»che.mon,suole.. avvenire 
nelle rivoluzioni» ordinarier, da*fortezza rea pazienza 
di ‘coloro, che sf ‘studiano’ migliorarne Ta' condizione 
civile, promuovere Ja politica libertà dei popoli. Mi 
qualche .cosa, si..è..pun sempre. guadagnato. Anche, in 
Austria; ‘per esempio; è probiubile che molteveose ca- 
dutè più. non risorgario. Windischgratz puòd»riceoriqui- 
star Vienna per: l’imperatore; la Russia può'talpestar 
l'Ungheria; Haynau; può infàmare per sempre l'uni- 
forme »bianeo colla strage dei prigionieri; ma dutto 
ciò, ‘messo insiemeynom-valera restaurare. l'edifizio 
che è caduto con Metternichi  * i \Ginat 


Giò chepoe' anzi, abbiam, detto, è vero, pur tropp9; 


vero: per'tutta ‘|’Buropw, verissimo» specialmente; per | 
l'Italia. Ia ‘iiiésto"paése 7 dovessi”erano canmerpitéte | 


più alle speranze, restano è fab grandi cose? Nr ‘Wt- 
cuni casi’, <il diritto;.vi Lu oppresso dalla, forza; — Tu 
altriiy ilediritto cercòngiltatsi» per «modo--dalla parte 
del torto, che ebbe a! petdere là “simpatia » de* suoi 
migliori e. provati amici; non ottenne, in alcun luogo, 
vittoria intera. Per ora + dalle salpi- agli Abruzzi, 0, 
per dir meglio , al Capo Passaro , tutta Ja contrada 
sta sòtto il peso di una grande e pon affatto immeri- 
tata sventura, 
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#IRTTA Li 
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e )A: messe di riflessioni offerta da; queste «ue. opere. chè 
passiamy a) rixista,,,0, la; breyitèdello spazio cher; ine è concesso 
ci astringe ad avv sure a alcune cose principali soltanto. — | 

Tanto il'sighor Andreozzi che ‘ ìl'senatone Cibrarit' parlato A 
Nitgo delleriformb Utifroltotlo ‘dal Garko cAlbertorvneli sodi "stati l 
selibene dovesse bmbxltere,la tutti nomo ì contro a i ; pregiudiz 
che to circondavano ed momini e, cose, che gli suscitavan stai 


+ ro ni 


ostacoli di ogni sorta, Egli forse le avrebbe più presto compiute ‘| 


e accordate più largho se lè intemper@lize di alconi, ché “nulta 
volovano concedere’ al‘ tempo, non lo avessare arrestato néi 
- primordii del suo regno t*Austrialo-vegliaya; > rotendo né! 


n 


ma che lavorano con fiducia, 


Ma vi è argomento di alta.-consolazione, se lissiamo 
lo sguardo in un punto che, a paragone di altri paesi, 
rifulge di libertà e di gloria; un punto, ove non tutte 
le speranze fallirono, dove tutto non è ritornato, alle 
antiche condizioni, dove gli uomini. won cercarono 
un rifugio nel passato (taken refuge în the past); 
; perseveranza a prepa- 
raré migliore avvenire: questo” puuto luminoso è il 
Piemonte: La dibertà:che,;or fa due anni, gli fu accor- 
data, ‘nòon’si “dimostrò è prova nè illusoria, nè im- 
possibile. "vj dsiste è prospera una forma costituzio- 
nale. di Goserno,; ù due. camere, elezioni popolari, un 
Ministero dipendente:-dal voto del. paese ,.una stampa 
libera tutto” ciò ‘esiste, non solo «di mnomez «ma di 
fatto, in un paese chie fu a lungo governato, e lo èra 
or fu' abeor trenta mesi, da un despotismo' smi bu- 
rocralico e semi-mililare. Cio esiste ìn un paese che 
toceò iniguerra-grave seomfitia,, che, vide. il, nemico 
invasore a ‘poca distanza dalla sua: capitale; che poco 
dopo, ha'dovato ridurre all’ ubbidiciza “ta “seconda 
città del Regno. Ma ad onta di, questi, tristi avveni- 
menti, -ad-onta dell’ apposizione aperta e. mascherata 
che ‘alcune classi fe muovono: la costituzione 
procede, 

I tentativi che si fecero e che, pon pe dubitiamo, ancor 
si. faranno, per. gittare Ja, diffidenza ira il monarca e.il 
popolo, per separarli, riuscirono e riusciranno a vuoto, 
Sî rispetta generalmente lo S'atùzo ; 1 amniversario 
del ‘giorno ‘in cui” fu conceduto, chbe feste e dimo- 
strazioni, di, yiva affezione. Leggemmo in, alcuni, fogli 
cheyo il'4 marzo, terzo anniversario: della Costituzione, 
l'ambasciatore inglese invitò'a sua ‘casa. gli ufiziali 
principali dello Stato. Seuza dare a questo fatto una 
Inagg giure importanza, di... quel .che meriti, vi. ravvi- 
siamo».tuttavia una prova della benevolenza del. Go- 
verno inglese verso il Piemonte , un scutimento d'in- 
teresse” pel il'suo benessere, Un segno di approvazione 
e. di' incoraggiamento nella via di libertà e di civile 
progresso. che egli percorre. 

Ielettori' si ricordano che per differenze insorte tra 
il'Governò ela Cainera si dovette ricorrere a nuove 
elezioni, MH pacse vi fu chiamato costituzionalmente ; 
il.-risultamento fu vna convinzione, generale, se non 
universale; chie si doveva sostenere il'Governo; e da 
der'purto) il'Governo ela Camera guirono concorde- 
mente una politica, non di regresso, na di progresso. 
Sì censurò acremente la prima Camera del Piemonte 
pertla ‘sua indole ‘violenta e democrafica ; e special- 
mente per aver costrtio il Re ed il Coverno a ripi- 


gliare con un, ese reilo indisciplinato e_maldisposto, le 
ostilità, scontrol'Austria: quivili il, disastro di Novara. 
Eletti. nel primo fervore di una Mbertà inesperta, da 
un, popolo necritato a se utimenti demperatici, ambizioso 


Vive. e 


188 fre-mtt 833; invadere Piemnte 7 como aveva fatto degli 
bi Stati poirtitivio Se ext allora mon sì) mousse ist dovrà dire chel ‘ 
obbliava que”. priacipii che aveva. professato in più umil fortena? 


Ciò ‘comtratlirebbe apertamente nulle protezioni accordate agli 
stùdi cd alle arti, afle onorificenze impartite agli vemini in 
esse più chiari: un pensiero tutto. nazionale , tutto -italivno. vi 
dominava sempre e per convincersi basti ricorsare; i..nomi: di 


*xGarlo Botta, di Leopoldo di Cicognara , di Pompeo «Litta; di 
iv Marocchetti 
‘epoche ai più cospicui ‘a:tisti, delle. quali decorò'la.sua regia; 


e argomento delle. opere, allogate. in diverse 


Nella Vita-di Carlo vflberto, tutto che sicremla sempre giu: 
stizia alla condotta ;itetla Lombardia daranto la | guerra dell’ iudi- 
penitenza; nè malignameuto | si dissimali,; come altri fin, ciò 
che può vendicarla dai falli che commise e dal. martirio ineffa- 


bile al quale è ora sottoposta, havyi  un' aecusa ‘che crediamo 
| sacrosinto dovere il ribattere: Negli arini che precorsero all’ in- 
t surin‘zione; il sig. Andreozzi ci dipinge la Lombardia» inerte, 


ihferente , solo intenta agli interessi. materiali. ». Quelli, dice 
* l’autore a pag. 132, che iuteulevano: qualche cosa non .osa- 
«vano commoversi per non sentire neppure il peso delle loro 
© catène. 1 più banchettavano o folleggiavano, usi ormai a ser- 
«Vine è col dosso incallito al bastone tedesco, +! Questa. è be- 


l'stestimia ‘Dal dî che il Tedesco piantò Ja labardà sul suolo del- 
l'd'Ghfelice paese, dal-di'ehé quell''empia masnada .si stese su 


\di'esso come Un rtembo di cavallette , nella gioia e fra le la- 
frime:] quando ’pireva più ‘mite sorridergli il Jestino , 0 nello 
schianto di Gn disperato abbandono. nuv s'accasciò, non gemette, 
ma ‘ghighando in viso ai suoi oppressori. pareva avvertirti che 
èmiminàvano sulla for-fossa: E, colla fede che duna Ja virtù edjl 


prave sventura, 

storia; che dobbiamo tener conto di questo: non vile 
f 
| 
$ 


| perderta; è ‘perdendola”, 
| 
} 


di allargare i confini del suo territorio, questi uomini 
rappresentavano Je passioni e le speranze del 1848; 

e perciò non sarebbero stati i consiglieri più acconci 
negli affari del 1849. Ma dobbiamo render giustizia 
al primo Parlamento del Piemonte. Possono ‘aver in- 
dotto Carlo. Alberto a gettare il dado troppo precipi- 
tosamente; ma non lo abbandonarono quando la fortu- 


| na si ‘rivolse contro essi e contro di lui. "Ferono. ben 


lupgi dall'applaudire Ja calunnia chè attribuiva a re- 


gio tradimento la rotta di Novara; sentivano ciò che 


si doveva ad un Re, che il, loro..zelo, forse impru- 
dente, aveva spinto in un :campo di battaglia, .doye 
potè dire, ben meglio del re francese a Pavia, di 
aver perslulo. futto fuorchè l'onore. 

Nessun conquistatore , coronato di vittoria, fu mai 
salutato di un Senato adulatore con» ‘espressioni più 
vive di rispetto e di affezione che Carlo Alberto ‘scon* 
fitto esabdicatario., dalla Camera democratica, Taluno 
potrà «opporre che una. tal lode è poco meglio di una 
lode negativa; che bustava non esser..vili, per, avere 
un tal'incrito. Epptire, quando osserviamo la-tendenza 
dell'uomo, e specialmente di ub' adunanza d'dumini, 
a gittare sulle altrui spalle la risponsabilità di una 

tanti sono gli esempi ricordati dalla 


procedere. Ma nel caso del Parlamento e del'‘popolo 
piemontese vi è qualche cosa di più; la lord f rtezzi 
nell'avversa fortuna, la loro gratitudine sempre. .cre- 
stente verso Carlo Alberto sventurato: ci-è provareon- 
solante che questa nazione è temprata virilmente è 
deguissima di libertà, i 

Pa Camera presente, come accennammo, 
il ministero; un ministero non di regresso ma- di ri- 


forma. È qui l'articolista Si fa sd esporre ciò che sappiamo; 


gli costacoli..di ogni.genere che si suscitarono contro 
la legge Siccardi, In'tenacità del clero, le insidie del 
partito reirogrado. Volgendosi al Senato, gli dice: 
sesvoi credete che la legge sîa giusta ‘ed'opportuna, 
passatela senza indugio; non lasciate interrotta l'opera 
parmcompierta in ‘altri tempi ; il ritardo vi costerà nuove 
lotte. Tra la'giurisdizione civite e la giurisdizione spiri- 
tuale, si dee trarre una finea di separazione totale; lirate 
i questa linca, Non isperate in modi conciliativi; non né 
i verrete mai a capo. Il conclave di Portici non acconsen- 
| tità ad essere sconfitto; ma vi si acconcierà di buon 
garbo piuttosto di provocare un'altra lotta", nélla quale 
potrebbe perdere assai di' più. Otterrete iI Toro" con- 
seuso: dopo aver. fatto ciò che. è di ragione; fate dui- 
que e subito. La battaglia è guadagnuta; tentennare è 
mon “perdete | solamente. ciò 
che è aggello immediato "della Jota, ima gittate a re- 
pentaglio ogmi cosù, ; 


maitirio, pregando che Lldio volesse abbreviare il'lempo della prova, 
preparava l'avvenire, attendendo "c00 ‘invita costanza che quelli 
i quali abusavano della loro potetiza’, passassito davanti a lui 
come il fango di un ruscello rigonfio ‘per la procella estiva. Le 
madri che avevano il marito 0 quilche cato cougiunto gemente 
in carcere o ramingo pel mondo, nutrivano i loro fanciulli 
|. nel ribrezzo al dominio sraniero come col latte del loro seno. 
. 1 padri, cui cuoceva il servaggio y non tenevano altro propo. 
sito, î macstri lo rinfocavano come potevano con qualche timida 
parola, e crescendo gli alunni alla robusta bellezza de’ nostri 
scrittori e pocti, facevano vibrare ne'loro cuori la fibra più pe 
fonda, più possente, più sensitiva. 

Questa è l'educazione che ebbimo infanti, che giovinetti cu- 
rammo, che adulti non dimenticammo, nè dimenticheremo giam - 
mai. Quesia ci goidò in ogni passo della vita, ne apprese a fa- 
vorire ogni istituzione che porti frutto in futuro, a persistere 
costanti nel fine che ci eravamo prefissi, mutandogli nome e sem- 
bianza, quando appariva sospetto agli archi del Governo. Questa 
ne insegnò a favorire gl'interessi materiali, a ricercare e a pro- 
muovere la ricchezza, soli mezzi con cui le idee si preducono 
ia atto: H-valcano bolliva sotto la cenere, e il tedesco s'addor- 
meéntava come.il briaco | nell’ orgia. Niuno. senza infamarsi si 
sarebbe ‘imparentato con lui, niuno lo ammetteva nel santuario 
 domestieh délla sua casa, se non voleva vederla segnata a dito 

come un bordello. Chi ne vestiva volontario la divisa era abor- 
| pito cime rumegato; reielto lungi dal comune consorzio, coma 
' lebibroso. La alibiltà ricordava esservene un’altra, più degna cho 
1 quella lella ‘nascita, e si stringeva a tutti, coloro che fossero 
|. chiari per ingogno-0 virtù ; s'ccomunava col, popolo, lo solle- 


sostiene , 
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Si dite che la fazione pretesca a retrograda, ri- 
guardendo ‘come’ iemiti ‘i ‘reggitori ‘déllo. Stato, sì up 
poggia sulla, pericolosa amicizia -del ‘viciuo,,Goveruo 


PRREPRAPTI] 


*anti-italiano di Lombardia, amicizia. pericolosa» peri 


essi, medesimi: più rche per-altri. Con questo” sospetto, 
e. chiaro a tutti , che qualora iiliscisserto a “tidnti 


. nél’Senîitò ,'& juél che è peggio , nell'animo del Re, 


non farebbe mestièri di, una seconda: vittoria eguale 
“A \guesta per igiltazliva; precipizion:H ‘loro trionfo tor- 
nerebbe funesto at’igoverno costituzionale; ina il colpo 
cadrebbé"di ‘imbulzo sopra essi stessi. Se prevales- 
siro nel Senato, porrebbero questo corpo in collisione 
coll’ immensa maggioranza dell'altra. Camera e colla 
parte. illuminata. del paese j e Je conseguenze diver- 
rebberocincalvolabili. Peggio se prevalessero nei con- 
sigli del Re; direbbero col fatto al popolo : Scegliete 
trail governo cositiuzionale e noi ; poichè con noi 
Men, potete avere..lo Statuto. Speriamo che essi non 


abbiano probabilità di vittoria, perchè questa presen-. 


terebbie tina dura alternativa ai Piemontesi; vittoria 
he quantungue riportata a nome della religione e 
dell'ordine, renderebbe-odiosi i ministri. delta reli- 
gione stessa e iulìammerebbe le passioni rivoluzio- 
Pine, . , 

Le leggi, prosiegue il giornalista, che il Ministro 
propone , sono, come egli ben dice, un semplice: co- 
roilario dello, Statuto; come tali le promuove , e può 
sfidare sconsietirezza i suoî avversari sul'terreno co- 
stiluzionale s a combattere la convenienza di egua- 
glie "i preti e i laici dinnanzi la legge. 

Venendo a considerazioni generali ;, conchiude:: 

Gli Italiani degli altri Stati attribuiscono al mal 
esitodell'inipresa ‘i rimproveri che, Joro si fanno. 
Certo i vanti, seguili da scarsi effetti, sarebbero di- 
menticati, se la fortuna avesse favoriti vi loro:sforzi, 
Non,sanno. perchè il Piemonte, giltato ai piedi del* 
l'Austria, ispiri simpatia e rispetto. Debbono conside- 
ruré' che i' Piemontesi diedero saggio di alte qualità, 
che dimostrarono, non meno di temperanza che di ar- 
dore; non menoidi. fortezza che di coraggio; dimo- 
straronoravantuitto il'buon senso che doveano essi soli 
compier l'opera foro, senza aspettare un, Ercole che 
calusse dalle. nuvole; ..che; determinati di. assalire 
l'Aystria, Lassalirono non con invettive; ma con 50,000 
animosi e' disciplinati soldati; dimostrarono insomma 
“quella virilià che é priucipio dell'eccellenza di ogni 
popolo, si antico che moderno... 

Così fecero molti altri Italiani, ma non altri popoli 
«d'Italia. —E ciò per diversi motivi, ma il princi- 
pale si è che il Piemonte, prima del 1848, fu real- 
mente governato, Regnava il despotismo; ma non .il 
corrotto e corrultore, e per dir meglio, anarchico de- 
spotismo di. Napoli. Comandava ed era obbedito. Era 
un governo vigoroso, sensato e, generalmente, onesto, 
Questo despotisno fece un paese...hen. ordinato ‘ed 
un esercito valoroso, Possa.egli.provare al mondo di 
aver, fatto ben più alta cosa:»:una' nazione acconcia 
alla libertà, 

Non ci abhandoneremo .ai facili. vaticini. che 'av= 
nire può disconoscere, 0 compiere: sull'unione’ politica 
dell'Italia. Il Governo piemontesè adempie degna. 
mente ai suoi doveri vérso quelli esuli che sostennero 
con esso lui la causa della. comuue. loro stirpe: e \lin- 
guaggio,:.e..questa condotta; è dettata ‘dal suo gene- 
roso sentire. Ciò è fatto senza secondi fini; ma una 
suviaà politica non' può ‘a’ méno di riconoscere quanta 


_————————_-—-— 
Vava, proteggendo tulte quelle istituzioni ché ne alleviavatio ‘là 
povertà 0 ne iugentilivano l'ingegno ed il cuore; Più. solle- 
cita dell'onore che danno le proprie azioni;, che ‘di quello 
il quale proviene dai pregiudizi, ambiva di essere a capo de- 
el' istituti di beneficenza più che di «ostentare. la gualdrappà 
del cortigiano nelle: aule imperiali: gli impieghi mon cercava pi 
ma fuggiva. più che Ja peste. 1 pochi che consentivano «di far 
parte della guardia nobile riguardavansi come miserabili cialtroni 
tratti all'esca di un tozzo di pane. Delle altre classi del popolo 
niuno ardirebbe negare non facessero altrettanto e ad.ogni oc- 


c:sione, E quando tutto un popolo intero, tutto un paese sorba . 


per lungo spazio di tempo siffatto contegno , chi può. dire che 
anneghittisca nell''ozio e’ dorma spensierato sulle sue catene.?. 
L'accordo meraviglioso con cui sorse il moto del 1848 si sarebbe 
Potulo trovare in un punto quando non ‘fosse stato di lunga 
mano disposto? L’ infante non diventa uomo ad un tratto , nè 
) imbecille si cangia ad un tratto in eroe. 

Niuno è .che dubiti avere i libri di Gioberti, di Balbo e d'A- 
zeglio contribuito. d'assai a scuotere le popolazioni d’Ilalia, ad 
animarle. alla riscossa : ma' sarebbe ingiustizia il credere che fos- 
sero i primi ed i soli, o che più di altri meritassero lode di 
coraggio, civile, Se.ben-si, pon mento alle condizioni ‘in ‘cul’ tro- 
Vivasi, il paese, able riforme » promosse” ida Carlo + Alberto, sé 
idee di libertà che avera:manifestato in cliversi tempi) special: 
Mmeute uv 1837 e;mel {842;all'unsia irresistibile con che avrelibe 
veluto allrettar Lorasdi mettorsisa capo del movimento itato) 
sila divisa che aveva Assunto, ai premi accoritali. sotto mano-a 


chi dava prova di amor nazionale, e se ne potrebbero citare mille: 


Duro 


* che attendevano‘ propagarli. JI sig, Cibrario e alcuni altri. lo. 


| Mikino. Chiedeva questo armi ed+onergàti provveslitmeàt; rîspoil** 


i forza raccoglie dintorno a se nelle persone dei suoi; { non (eravi. lotta. di partiti; una questione ‘di confi- 


devoti sostenitori. Lasciate che ,il Piemonte. sviluppi. denza. ui 


| le sue. risorse, mantenga e migliori !e-sue- istituzioni;* 


ibile, dastrazg 


Napoli ed'sa-Romia. che 
la. libertà - può. conciliarsi henissimo  còll’'uttionié, 601 


| progresso e ‘coll'ordine: quinidi si ténga Tranquillo ed, 


aspetti; il tempo deciilerà se il Piemonie;od,altro 


Stato della Penisola può mettersi: a capo di'unaslega’‘f benevoli 


italiana; e non altro per ora desideri che ‘diventare 
ll PIETRA ANGOLARE DI ushracia RIGENERATA SE NON UNITA. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


I banchi della destra e del centro ‘erano oggi tutti 
occupati; nessun Ministro deputato  mancava.al sno 
seggio e l'onorevole, signor, Pinelli, il quale in suli'a- 
prirsi della tornata. nog teneva: lo scanno presidèn- 
ziale, vascese di poi a'un punto concertato, come si 
trattasse d'un voto solenne. Eppure. era questione di 
una legge non contestata, d'un» voto--che messuno: 0 
ben. pochissimi: rifiutavansi a dare, ‘© chie-vaver non 
poteva alcuna portata politica. Veniva ‘în’ distussione 
la legge intesa“a prolungare al Governo la fucoltà del- 
l'esercizio provvisorio del bilancio 1850. Come di- 
cemino, il Ministero chiedeva una tale prolungazione 
per tutto l'Agosto, proposta che Lil quale-mon poteva 
essere accettabile, dacchè a tal epoca, per quanto sia 
grande la virtù del sacrificio in ciascun Rappresen- 
tante della Nazione, ben puossi presumere che la Ca- 
mera avrà sospese le sue tornate. Conveniva udun- 
que od altargaria ‘0 restringerta. 

I protrarre quel termine più oltre presentava que- 
sli inconvenienti, di sancire per lungo tempo il prov- 
visorio da cui ogni giorno: si riconosce necessità 
d’uscire,, di rimandar:cal fatto ‘fra gli studi archeo- 
logici l'esame: del ‘bilancio dell'anno corrente. e di 
aver apparenza agli occhi del paese di votare la pro- 
roga, quando tanti lavori, urgentissimì richiedono le 
cure de'legislatori, 

Ela Commissione) creta, come avvien sempre , 
dalla ‘solita ‘maggioratiza, ‘compencetravasi di queste ra- 
gioni, e restringera perciò a soli due mesi il termine di 
quattro richiesti dal. Ministero, La sta proposizione 
voleva servisse d' eccitamento alla Commissione del 
bilavcio ed alla Camera per entrare al più presto in 
un sistema amministrativa . normale ed al Ministro 
della finanza, perchè affrettasse la presentazione -del 
bilancio 1850. 

Ora la maggioranza, disconoscendo affitto le. ra- 
gioni della Commissione uscita dal suo seno, con una 
votazione di sorpresa s'appigliò al contrario partito., 
ed accordò la facoltà. richiesta dal Governo actutto' il 
novembre. — Qual: significato vuole avere un tal voto? 
— È di fiducia al Ministero, mostrando d'accordar-,. 
gli più clie non'chieda? È un augurio di vacanze? 

Noi non conosciamo tutti i misteri. della congrega 
Benevello per darcene una positiva spiégazione. Ma sc 
vogliamo credere a talune voci che sorrono, il Mini- 
stero stesso avrebbe sollecitato un dale vota, inducendo 
così la maggioranza, che lo, sostiene avrinvenire dalla 
sua primitiva deliberazione: Teinendo forse chie dina 
restrizione del tempo domandato potesse dare indizio di 
sfiducia avrebbe “così voluto fare di una questione; ove 


asi nd adi UL. Ri 


fatti, convien dire che costoro erano semplici interpreti del pen- 
siero del Re e certi del suo favore » senza di che forse non avreb- 
bero mai schiuse le labbra. Ora, tanto il Cibrario che PAndreozzi 
volenilo, parlare degli scritti che cosperarono al risorgimento 
d* Ialia, ne dimenticarono ‘alcuni nom al tutto disprezevoli ‘al 
certo, che gli autori dettaranp*sotto gli. occhi stessi dell'Austria, 
deluendone la vigilanza rabbiosa e sfilando ad ogni ora le 
pene del carcere ond'erano minacciati. Questi libri trovarono 
favorevole accoglimento in Piemonte, e lodi e carezze coloro . 


rlevono  sicoramente sapere ma ora che il vento è cangiato,, 
ora' che molti disertarono “Ia bandiera che prima sostenevano, 
vedendo la libertà non ‘essere nè on monopolio, nè un.privile- 
gio, queste ‘son cosecita lasciatsi alla storia, opera cho, il nostro 
senature non intese di fare, perchè tale non può dirsi un seguito 
di tecriminazioni e di ingiurie. 

È veramente sentiamo ribollirci il sangue; quanilo il'senatore 
Cibrario sì mite verso glì austriaci, che dice « infine anch’ essi 
hanno una fede e una nazionalità” dà difendere », sì indulgente 
verso gli momini che reggevano fa cosa pubblica in Piemonte al 
tempo della prima guerra, dà tutto il carico del mal esito di 
questa ai liberali che chiama di Terza e quarta fila, è alla Lom, 
bardin, Essa ai sacrifici non risparmiava, di pericoli non isgo- 
meotiva, è avrebbe fetto più dj quello, che fece, se il Ministero 
dlì Torino mon avesse reciso î' nervi al governo provvisorio di 


deva l'altro bastare anche troppo.quelle: che s'avevano, si pen- 


sassb ulle cose del momento, l'esito della campagna essere cer: d' 


| ;sSe così è, erediamo:the'il Mitfistero Mudvisse per 
| une lato  puerili.;limorò; per. l'altro ora s'abbandoni  a' 
| giviepuèrili.. Nessumovora nel seno' della Camera, se 
| non isia-quella parte sestrema ‘alla cui amicizia ebbe! 
‘esso la debolezza:vdi: radlidarsi ‘iù sulle prime, pensa 
| certamente a promover.erisi mibisteriale ‘èd il paese” 
(ha.bene potuto vaccorgersene: if questi “ultimi di yin” 
cui,. malgrado le esigenze ‘della logica, facevansi i più 
sforzi per temperare queî giùdizi the Dow 
avrebbero: dovuto. che tornar severissimi ‘a qualche 
membro della superiore amministrazione: E se'il sig. 
Galvagno credette col. voto d' oggi si compensassero 
quelli sulle dimostrazioni militari, sulla circolare San 
Martino, e sulla petizione dei Savignonesi, assai male 
s' appose; dacchè l’effetto di quéi giudizi noh da ali 
voto provocato, può. distruggersi: e miglioratsi, ma sì 
solamente con fatti lodesoti. 

Se fosse poi per affrettare una proroga all'attuale 
sessione che sì è emesso il voto d'oggi, vorremmo do: 
mandare ‘all’illogicà magtioranza se appunto" in mezzo 
alle difficoltà del’ nostio Vivere quotidiano in sul prov- 
visorio won vede! necessità di prendere forli provve- 
dimenti, di soddisfare ‘ai più urgentibisognì. L'iuse- 
gnamento pubblicò ora, si può dire che Verte in una 
vera anarchia; dacclit non essendovi per esso ancora 
sistema” fisso, ‘vi ‘sì manifesta ‘tatto il male del regime 
vecchio e lutto quello dell’ instabilità del nuovo. Forza 
è provvedervi, sè von vuolsi che in questi? due anni 
di ricomposizione in tale importantissima parte, della 
pubblica amministrazione si volga a più gravi dete- 
rioramenti, La legge già passata all'esame della Com- 
missione provvede al ramo dell'istruzione più biso- 
guevole di riordinamento. Vorrassi dunque rimandarne 
la discussione al 1851? 

In faccia alla Camera il Ministero ‘prese impegno 
di presentare una legge intorno calla pubblicità dei 
Cousigli Municipali. T'raendo argomento da quella pro- 
messa e dal voto pronunciato alla Camera sulla dub- 
bietà' della questione, ancora ieri il Municipio: Ales- 
sandrino con, ordinato..sulenne. si.riconfermava nel pa: 
vere di,.credersivinpieno-diritto! di continuare è terier 
pubbliche le sedute del Consiglio Génerale. Altri Ma- 
nicipi ‘sappiamò che’stanto per imitarne l'esempio € 
che promoyonsi fra. gli, elettori petizioni in proposito: 
bbéne i legislatori vorranno lasciare “così in lotta 
aperta Municipi ve Gorerno, mantenendo irtesoluta 
Una tanto grave questione , per abbandonarsi. ai più- 
ceri degli ozi campestri ? 

In un,.caso.adunque: quanti oggi, inaspettatamente 
ma contanto muggiore disciplina ; votavano per. la 
estensione della’ facoltà per l'esercizio provvisorio det 
bilancio a tutto il novembre, facevano sacrificio Uell'opi- 
nione emessa nel seno deglivUffici* senza pro” dacchè 
non; hanno:certa rinvigorito il Ministero né tanto mehò 
‘datagli’ wia vittoria; hnòll’allro si ‘esporrebbero a man- 
care a sacri doveri, da cui. non.:possono; ove pensino. 
seriamente;.al. mandato loro affidato‘, in nessuàì modo: 
esimersi, patina poeti ) 


A sentire i giornali austro-gesuiti il partito  nazio- 
nale italiano si:darebbe un gran da fore per. intro. 
durre-il protestantisnio in Italia: a Londra, dicono 
gli tini, Salvatore Ferretti, fiorentino, ha. fondata 


lissimo. Se nacquero mitli\umari; pregoci Polemiche e' divisioni 
lo si deveall’incertezza ‘con’ ciri venivano tondotti' gli affari, alle 
lungaggini della guerra. Chi impedì al'geiriato pebii'inseguira 
gli austriaci quando disordinati e sbatto t“nevano una linea di 
22 miglia, sicchè bastava un prigtiò ‘di “sotdati “a tronear foro fa 
ritirata nelle fortezzo ? Chi «saffocò: l'entasiasmo! dell’'èsércità che 
si aggirava in una cerchia come intornoal' uncastello;itrantato ? 
Chi dissuase Carlo Alberto: dal: passar l'Adigec@ Wall assaltar’ Ve- 


ronafquando appena vi capiva run , presidio: di miliubmitit? Chi 
® insusurrò Carlo. Alberto assicurandogli l'esercito’ ri&tisare il cdm; 


ballimento se prima non siifacesse da-fàsione? "Cis to eoridisso °" 
‘ n Milano, sviando lesartiglierio' poi (dicendo Tbittà Tmpossiilà 


a difendersi, poi soscrivendo» un! armistizio; unieo” indi fasti dbltà 
storia? Non erano;le. lingue cingueltibre;ridvi' giornalisti è 
i liberali,di terza.0 quarta file, nè-icoloraIcliereritivànà? stor- 
bacchiare la, milra 0)ib (riregnotocatriatò ini ivetth? fmfie-» 
gati per assidersi in loro luogo, aprenlos1avitolsat verano 


si “aditodì paci 
ulMitio della calunitiiio; dla micio Ha per Hi da’ aporanza, 
e l'hmorè totd'ape: tz Bonforto al gollrite, l'amore, sona forza; 
e chstimza” ail iMprask! Soflino puro nel fuoco,;i;;saputi per aty 
pu la' discordia: | unione dì due popoli sancita’ «al sariguo? 
00 dalle sventure è più possento della! parola di schienuti pe- 


È aqui tomo n.1 stag 
danti, 001 


ans LTT Lie 


ali 


(eo 


e 


una società per la propagazione di libri protestanti in | legrerissimo le’ conclusioni della commissione, ossia mantenen- 
Italia e già da tre andi pabblica | Eco di Savona- Bim i Peaciic ian L Maida vetaione mus 
rela, giornale favorevole al protestantismo ; a Genova, Procedere sli privi cc sa iiente ag pr cre ami Leni 
a.Torino ,dicono.gli.altri,,..vi sonosaltre! società» si ‘ La, ltiforma, Tede i Berlino e la Gazsetta,di Erfurty,am- 
mili , sotto la. direzione dei reverendi-siggi ‘Valeriot@! |! bidue fouli semi ufficiali, si icono: oggi apertamente. la 
Brofferio. Questa notizia è sicuramenge ‘donsorella vi” || Prima ‘contiene inatti 

un'altra che non, ha. guatî comunicava: at Lloyd “in 


lo ‘èhe ‘biasima l'ultimo voto della ca 

mera ;ela seconda invece uno'che ne fa | apologia. Trovandus 
suo. corrispondente; della. Svizzera in: cui.lo informava. 
di (tutte le.trame- dei, Mazziniani.;.;e fra.cigli operosi” 


| urgeuza una 


i! ppinistri, ad. Erfurt ,;Ja, &iforma Tedesca non poteva avere in- 
| formazioni esatte ‘€ però converrà che si disdlica , parlando in 
senso opposto, 

capi di: questo ‘partito: a)Torino nominava espressa- 

mente. l'abate Cameroni {11 


;Se vi, fossero, degli. stolti i quali pensassero a pro- 
muovere il protestantismo: in Italia, bisognerebbe dire 
che costoro invece di pensare al. progresso pensano 
a farci saltare indietro di tre secoli. Invece di ‘retro- 
cedere fino al protestantismo, importa di far progre- 
dire il cattolicismo, il quale inceppato dagli interessi 
temporali della corte. di Roma, e convertito in ano- 
nopolio per servire agli interessi del potere assoluto, 
è rimasto stazionario, e si è tenuto indietro di mezzo 
secolo dai progresso che ha subito la società civile. 
L'opera dunque di. rigenerazione ..consiste nel . collo- 
cate il cattolicismo ‘al livello della società ye «mon di 
far retrocedere la società per .vollerla,mettere, a livello 
del protestantismo. 

Tale , se non andiamo errati + è l'intendimento del 
partito nazionale italiano ;.e siccome. d'Austria,.sè da 
nemica naturale di questo partito. così’ ella: per as 
versitto corrompe, il cattolicismo,. onde monopolizzarlo 
a suo profilto; e per .yiemeglio riuscire nell’ opera 
sua, fa la movachella, e Ja ..sauta, e. si, raccomanda.ai 
gesuiti. Tanto meglio: quanto più uno è: sfidato dai 
inedici, tanto più si raccomanda al confessore, 


EI TE CALL LL et MO 
STATI ESTERI 


n 0 


FRANCIA ! 

Paniti, 20 aprile, Nella catastrofe d' Angers | giornali non 
rectatio ‘oggi alcun nuovo' raggoaglio. il'presidente ritornò iersera 
a Parigi. .H Monitewr ‘assicura che Ta ‘atcoltb assu? Hehe ad' af 
gers, Il National invece riferisce the fu) salutito dalle \grida' di 
Vivà la tepubb lica demotratica,. \.°) < L Uigi fi 

Nel mentre iti totta Parigi si organizzano dei comitati pet ri 
covete'sosetizioni iù favore dellà famiglie colpite da quel di- 
sastro , il ministro dei lavori! pabblici’ istital' na commissione 
incaticata di studiare novellamente tutte le quîstioni relative al 
modo di costruzione e di prose pei, ponti: ) sospesi | é ‘proporre 
tutti i thiglioramenti che le semberanno utili. d’ apportarsi alle 
precauzioni ora: in uso. 

Il Constitutionnel informa che il generate Baraguay d'Hilljers 
comandante delle truppe francesi stanziate a' Roma ottenne di 
poter rientrare ih Francia. Esso verrà surrogato dal generale 
Guesvillet, il più anziano dei generali di divisione dell’ esertito 
di Roma, Milne: ; 

“I sig. Persigny partà di nuovo in tutta ‘frettà alla volta di ber: 
lino , ove rimarrà circa sei sétlitnane; : 

‘Oltre alla Zoit de Peuple furonò ieri. sequestrati ‘due altri 
giornali , i quali gittàvano sul governa la colpa della catastrofe 
d'Angers. \ } 4 À 

Anche il famoso abato Chatel 'è'citàto în giudizio pet un di- 
scorso pronunciato in.una riunione elettorale' dertiocratica 

L'assemblea adottò ieri i due primi articoli della leggo divttes 
portazione , i quali stabiliscono ‘implicitamente due gradi nella 
pena l’uno per gli attentati che il codice puniva di morte, l’altro 
pei delitti a cui era applicata-soltanto ta pena delta deportazione, 
€ fissano lè isole Marchesi pel luogo ove debb'essere scontata 
la pana...... .;) Jas 

Lamartine parlò eloquentemente contro quest'ultima disposi- 
zione, mia gli ammiragli Dupetit-Thouars @ Cécile ‘non seppero 
darsi riigione del ‘suo discorso, giacchè a parer loro un tragitto 
di 3 mila:leghe:è cosa da nolta, od dna partita di piacere. 

Nella®tornata d' oggi furono approvati gli. altri articoli fino a}. 
settimo inclusivamente. Essi statuiscono che la pena della de- 
portazione non, trae. con sè quella delta. morte civile, ma ‘bensi 
la degradazione civica. I condannati avranno 1° esercizio ‘de’ di 
ritti civili nel luogo di deportazione., 

Alla partenza de) corriere si stava. discutendo intorno all'arti: 
colo aidizionale, il quale dà alla leggo un èffetto retroattivo. 

La Presse continua, la.ana guerra (contro ? comitati elettorali , 
e pubblica un-suo, progetto) di-leggo ‘olettotele; in armonia al 
sistema da Girardin svolto.perstò addietro;'cioò ‘chie it voto debba 
essere annuo, direlto ediuniversale; che tatti i fraricesi che han: 
no compiute il, loro, 2;anno'sitno elettori ed eligibili, e chè 
niuno sia ; ammesso a dare) ilìsuò suffratio:, se'nòdn presenta fà 
sua bolla d' assicurazioni generali Î(secondo il sistema d' imposta 
del sig. Ginardin), firmata, péribguivelezione: all” esattore. 

Gli articoli del.Constitudionzeti sulla» situazione” della Frineia, 
punsero,accerbamente..i;-logittimisti , ché in ‘essi ‘eomé ‘in altri 
articoli del, Napoléon; jrlel Moniteursduvsoiry dec: veggono ‘in 
aperta inclinazione.all; impero... 

A questo riguardo,.conviend' osservare che parééetii ‘de gior. 
nali che sostengono ;jl, presidente , escono tutti'dall'a' stessa ‘of 


ficina. Egli è così cho.l' Assemblée Nationale pubblica! due gideviflu | 
nali della Seta, valo a dire il Courrier Francais 04 il Moniteumofi 


d' soir, oltre ‘altà corritpoudenza di Leon Vidal. Sono gli stessi 
reilattori, od il'‘propriatatid dilquet‘! quatto giornali è il signor 
Auber. pinasa ‘itogàà Sab nb 
PORERIRBPRETBREAAIE 1: 101%." QUTV'O TOT GALILEI 
Errurî, 16 aprile. La camera popolità s' destipà nella seduta 
d'oggi dei diritti fondamentali, ammettendo con modificazioni 


> MM élero di Prisssta SÌ diporta egualmente che il nostro. Dopo 


che. (capi ii esso \sperialmente negarono di giurare la costitu- 
zione, se non sotto la, riserva salvis ecclesine juridus, dopo che 
il ministero gli avvertì di uniformarsi. agli ordini del governo 
col mezzo della stampa, colle predicazioni «e con tutti quei mezzi 
di che possono disporre cercarono. di suscitare disordini e di 
sottrarsi all'obbligo loro. JI governo prassiano intende persistere 
con forza nel sistema adottato: possa il nostro fare altrettanto. 
— Del 17 aprile. Il parlamento procede ardito nella via in 
cui si è messo. Nella seduta di questo. giorno la Camera degli 
Stati ‘contro le insistenze della destra, adotto per 62 voli contro 
28 il‘primo paragrafo della proposta Patow , ossia l'adozione in 
massa; della costituzione. il setondo paragrafo risguardante l'ac- 


(settazione dell'atto addizionale. fu» volato per alzata e sedula. 


La Camera, pi 
@ giunse sino all'art. 165. 

In uf pranzo cui dopo la'sedula comvennero parecchi depu- 
tati, dello due; Camere si fece un brindisi alta Cameta degli Stati 
che venne accolto .con applausi fragorosi.. In ricanibio , il con- 
sigliere Oltone Camphausen, fratello; dol ministro bovette alba sa- 
lute dei 125 deputati della Camera popolare che. avevano dato 
l'esempio di un votò consimile. 


STATI ITALIANI 


NAPOLI 

L'amministrazione dei vapori napolotani ha finalmenis ottenuto 
dal governo di Napoli la restituzione del catturato piroscafo 
Vesuvio, mediante per altro il pagamento in effettivo contante i 
Ducati 24,000, \ 3 

STATI ROMANI 

Le lettere che vengono di Roma înon' ‘tèeano ché desòlanti 
notizie. In mezzo allo scorazgiamento éd alta miseria generale, 
la popolazione lusingavasi ancora ‘che Pio 1X wi satebbe lampoco 
ricordato d'avere un ‘dì pronunziata la parola evangelica del 


perdono. E invece nulla, ‘o anzi‘ peggio che nulla : contintiano 
‘ le carcerazioni. Ecco ‘come'è inaugurato il ritotoo del Vicario 


di Cristo. Per mostrare poi comme ami .i più, eletti ‘ingegni del 
ceto clericale e quelli specialmente che tutto vorrebbero faro 
per rimediare ai mali sempre èréscenti della Chiesa, ha nomi- 
Dato a Membro del Collegio 'Teologico il P. Theiner, che con- 
futò il libro delle Cinque «Pracui di Rosmini. 

TOSCANA 

Secondo il Nazionak, il muovo Consiglio Comunale di Massa- 
Marittima nella ‘sua prima adunanza avrebbe deliberata. una 
petizione al governò per dimandare la convocazione del Parla- 
mento e la riattivazione regolare dello Statuto foodamentale. La 
petizione sarebbe già stata trasmossa al Governo. 

— La Riforma del 19 reca: 

* È già da qualche tempo che delle bande di ladri infestano 
© mettono in agitazione lè postre cimpagne. -- Fatti ed attentati 
ogni. giorno ‘colla più sfrontata audacia sì commettono ,, e nou 
soltanto nello. tenebre, ma nella piena luce del gioriu. 

* Lo sgomento nei campagnuoli è universale, l'opinione der- 
l'individuale sicurezza è quasi scomparsa ed il lityore non sol- 
tanto fa'trepidaré il Viandante pet le vie, ma turba la quiete 
delle famiglie ‘entrò le domestiche mura. + 

41,19 s'imbatcatono' a Livorno gli sposi" Trajlihi Uyviati 1 
come già annuaziammo, a Napoli, 

— Il 48 s'imbarcarono nello stesso porto 6 per lo stesso in: 
divizzo venti svizzeri reclutati per l'armata Napolétatia. In Li- 
vorno stanno permanentemente due UMziali, un sergente Mag- 
giore e un Sergente, incaricati di accogliere nei locati del Tealro 
Leopolosi, nuovi arrttolati © idirigerne da spedizione ‘a’ Napoli, 
lostochè ye ne ha un suffitiente numero. 

7 Lo Statuto dopo d'aver riferito le parola del Corriere Ita- 
liano di Vientia, con che annunziavasi come la Russia avesso 
accettato la mediazione nella vertenza ankio tuscana, sogiunge: 


n Crediamo di sapere cho questa notizia mon sia vera; poichè, 


« secondo le nostre: informazioni ‘la vartenza j ‘edi allude è 
* Corriere. Italiano, sarebbo ia via di sccomodamento medisnte 
» i buoni mflici interposti presso Lord Palmerston dall’ Amba- 
» sciatore della Repubblica francese a Londra ; e Lord Palméiston 
* avrebbe dichiarato al sighor Drovin de-Lhuys che questa ver- 
* tenza sarebbe. regolata nei modi più amichevoli. » 
girsn0 dd È VENEZIA 

18 aprile. Giovanni Battista Sdega del fn Pietro, veneziano, ; 
manovalé; artestito per vagabondaggio notturno e per cauti.se- 
diziosiy fu! vonidannato dall'autorità ‘militare ad un mese d'arresto 
in ferri'esacerbato cou 48 bre di catena corta.e con-digiuno di 
dué giorni w panò dU acqua per ogni settimana, 
, Tale-sentenzà véhno ‘confermata da S..E. il six. Luogotenente 


generale*di cavallorià, è tosto mossa in esecuzione, 


Tasti 
INDERNO 
» "PARLAMENTO NAZIONALE” 


i ! CAMERA DEI DEPUTATI 

toWNATA [YA APRILE im Presidenza del'vice- presùtente Destanchi. 
| soc ie nonguindi deb presidente Fissi 

LA seduta aperti ail onda 


popolare continua la revisione della costituzione 


DAI 
. Già 


sberyo tisi n po2219iy Sodbisat-sl Sito 409 
I! segretario, Gayallini, dà, lettura rel ptpcegso,:, vesbaleb della 
tornata, aptecedenlo.., ..\.iia i. egoliotinamtive sing! 
\I segretario ‘Aifeulififerisco sòmimariamente sulle petizioni al 


| timamento/presegtate, DIO i 


Approvatosi ail unjora; e mezzoril; verbale view dichiarata: di 
A delle petizioni. FI060) tuo, ui ALTE 
Il dep. D'Aviernoz domanda un congerto di due mesi. È. una- 
nimemerità' Collebsso (itarità nella Camera). Pa 

tu 0 Relazioni di Commissibni Î 

Sale alla tribuna il dep. Franchi: per: riferire "d'un credito 
supplementario per le spese di | parlamento. » : 

Continuazione della discussione sulle petizioni | | 
concernenti la strada ferrata delta di Saviyliano. 
7 (N. 09, di ierì) 

Il dep..Moffa di Lisiò legge un ‘diseutso ‘per provare esserè 
d'interesse generale che ta straia ferrità venga continunta sinò 
a Cuneo, e si unisce alle conclusioni della Commissione. 

H dep. Michellini dice voter fare duò brevi osservazioni. 
vantaggi delle strade ferrate, così egti, vogliono èssere il più 
equamente ripartiti; ora la provincia di Cuneo, thè come le 
altre ha contribuito. per la costruzione delle già compite, devo 
pur risenlirne qualche bene; fa giustizia) distributiva ‘vuote che 
anche per lei si faccia qualehie cosa; se ti società non volesse 
assumersi la protungazione della sttada feitata sino a Cuneo, il 
Governò stesso dovrebbe farto, giacetiò questa sarebbe pure la 
linea.più importante dopo quelle da  ‘rorino ‘& Genova, e da 
Torino, a Chambéry. 

Ora passo alla quistione strategica (ritmòri). 

Qui l'oratore si dillnde a provare l'importanza di Cuneo , 
come punto strategico sulla sirada più breve che metto in 
Francia. ; 

Ul Ministro d'Agricoltura e Commercio come deputato ‘ai'$3 
Vigliano dice astenersi dal prender parte alla discussione. 

Il dep. Fagnani propone il seguente ordine del giorno :_ 

« Lit Camera riconoscendo il Governo autorizzato a trattare 
colle società che sî'presentasséro iù quei modi e con quelle ca- 
pitolaziani che mextio Pavorissero il prolungamento della' linèa, 
passa all'ordine del giorno. » i 

I dep, Durando: Non mi oppongo alle conelusioni della 
Commissione, nè voglio entraro in discussione sui vantaggi. piut- 
tosto dell'ina che dell'altra linea; ma onde non venga pregiu- 
dicata la questione dell'eventuale prolungamento , proporrei a 
quelle conclusioni l'aggiunta seguente: + Nè # intendercon que- 
sto pregiu.licata la questione sull’ ulteriore direzione che può 


prendore la lilieà nél suo prolungamento da Savigliano alla Tip. 


vierà è, y 

Il Ministro dei Lavori Pubblici: Sia che pel prolungamento 
si prenda la linéa per Mondovì , sia. che quella per Crineo ,. il 
tronco lino a Savigliano sta sompre ; è questo è. già nn buon 
argomento in suo Favare. 11 Governo deve sì concorrere pel beng 
di tutte lo provincîé, ind ripeto the fo'stato ‘attuate delle finanze 
non gli permelto di assumersi uoà nuova steàda ferrata ; anzi 
credo che queste. ditamazioni è lronchi , i quali presentano un' 
csito certo è diretto di profitto devono lasciarsi. all'industria 
delle ‘società private. Là strada di Cuneo d'altronde non è an, 
cora dichiarata ‘redle è quindi lò Stato non può ‘addossarsi nes- 
sona spesa a stò riguardo, Nello stato attuale delle cose è dlile 
trattare colla società di Savigliano salvo trattare ‘ ulteriormente” 
«nche con quelle che si preseniassero con altri progetti, 

Alcuni domandano la pardla , mollì ta chiasira. è 

Il'dep. Merfana; domando la parotà sull'ordine della discus- 
sione; dopochè il Ministro ha dichiarato di essere pronto sd 6n- 
traro it Iraflativo con tatto quelle società chè si presentassero , 
nom resta altro alla Camera chè rinviargli puramente Ta petizione, 
nè devesi costringerlo a spiegazioni che potrebbero forse èssora 
d.innose per le fature' negoziazioni. di 

La chiusura è nppoggiatà 

UM dep, Bitnico '— Domaado la pirotà contro tà chiùsatà. n 
Miuistro devo desiderare di conoscere Je rdgioni per cui si com: 


prometterebbe l'interesse generale dello Stato, qualota si Tucés$6: 


li concessione’ del tronco di Savigliano senza il pròtungamenta 
fino a Cuvéo; pregherei quividi la Camieth'a Volet seritire itcané 
mie ragioni ju proposito. che non furono ‘ancòtà ‘volto "dig'i 
oratori che mi precettelteto, } 

Messa ai voti la chiusura, è approvita. P 

IL Ministro ‘a Lavori Pubblict accetta il rinvio ptopasto dalla 
Commissione; ma confessa carico un po" grriva la ractominda - 
zione di conciliare el' interessi opposti ‘dei petenti,| gidtchè' ciò 
fu già invano tenfato. , 

Il Relatore dice che lè conclusioni (lella Commissione nulla 
impongono al Ministro, ma suggeriscono, di modo che ho sd 
ne può ritenere legato. Non accettopoi, soggiuhge- egli, l'ordind 
uel giorno Fagnani, perchè 0 si vuol autorizzare Il Ministero a 
trattare, a per ciò non ha d'itopod'iud ordiné Vel giorno dell 
Camera, 0 si. vuol aulorizzarlo ajconchividere; ed ‘allora è neces: 
saria una legge. Rigetto. poi anchèl'méiidimentò Duratido ; 
perchè la questione del prolumgamento' tion ‘èiitéà qui mienoma- 
mente in contestazione. 7 

L'ordine «el giorno Fagnani non è appoggiato; 
©. HI dep. dfetlanarosservando come ‘il Ministro dal momento 
che è risponsale dev'essere anche liberto propone il riuvio puro 
e semplice con deposito negli Arehivi della ‘Camera. 

1} dep. Durando adèrisca all'eméndaimento Metlana rilitanto 
la sua aggiunta. : veg 

Il dep. Farina vi aderisée pure, 

Posto aî voti l' emendamento Mellara vien approvato. 

Il Vice-Presidente Demarchi cele il seggio al Presidento 
Pinelli, 

Discussione sul progetto di legge. 7 " 
presentato dal Ministro di Finanze per una muova autorizzazione 
all’ esercizio prosvisorio dei bilanci 1850. 

Il Presidente dà Jeltura del progetto quale fa mottificato dalla 
Commissione : i 

4 Art. unico. La facoltà, accordata al Goyerno colin legao del 
29 gennaio ultimo , di. riscuotere lo;tasse ‘crlrimposte dirette èd 
indircte., di smaltiso.i.generi, di privativa emaniale; secondo 
le vigenti. tariffe, di risenolere de contribuzioai solite a pagarsi 
alle finanze nell’ isola di, Sardegna je di provveeere al paga- 
mento delle spese ordinarie e. straordinarie,.di sogni sorla., è 
rstesa'a‘tittà i iîesè di giugno del corrente anno, tuttavolta 
che no. ennai prima d' allora la gno Aia sp cel 
bilancio generalo attivo e passivo dello Stato per l’ anno 1850.$- 
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La discussione è nperta snl complesso della legge. 


Il dep, Lanza: Mi associo al progetto della Commissione ; 


prendo solo quest'occasione per invitire il Ministro di Finanze 
a dare un prospetto trimestrale dell'ammontare delle’ importa- 
zioni ed esportazioni, dei prodotti de’genèri demaniali e delle 
imposte indirette, come si usa in tutti i paesi liberi. 

Il Ministro di Finanze risponde che sarà sua premura di at- 
tivare il più presto questo sisterna. 

La discussione sul complesso della lecce è clriusa. 

Il dep. Jacguemond (di Moùliers) propone a soppressione 
delle ultime parole « tuttavolta ece., giacchè non è bene che 
nna pura illusione sia consegnata in un articolo di legge. E 
che l'approvazione del bilancio 1850, dice egli, anche pel mese 
di agosto, come stava nel progetto ministeriale, sia una chimera 
credo, di poterlo provare matematicamente. — 11 Ministro Achille 
Fould presentava il 5 aprile il bilancio del 1851 dicendo che il 
presentava prima che si discutesse il bilancio 1850. perchè co- 
mandato dalle circostanze, perchè questo oramai non poteva più 
essere che un conto reso, il quale si doveva votare sommaria- 
mebpte.e. perchè infine il bilancio 1851 era il solo reale; vero, 
che si doveva sottoporre a discussione. — lo dico che ‘se vo- 
lessimo entrare nella discussione del bilancio 1850 non ne usci: 
remmo avanti da, fine dell’anno. Infatti ponendo anche che la 
Commissione fosse in pronto a riferirne fra due mesi alla Ca- 
mera; che questa altri due mesi impieghi nela diseussione o 
tre mesi il Senato, non potrebbe essere pubblicato che in dicem 
be. Ma è probabile che la Camera non si voglia prender vacanze? 
— Io veggo deputati domandare congedi e partire, ma non li 
veggo più ritornare (ilarità). — È probabile che il Senato non 
vi apporli nessun cangiamento? — Epperò entreremmo nell’e- 
sercizio del 1851, con sulle spalle ancora il bilancio del 1850; 
nel 1851 sarebbe per conseguenza impossibile discutere e votare 
il preventivo 852, e così andremo sempre di provvisorio in 
provvisorio. Per ora io non propongo nessun ordine del giorno; 
quando però il Ministro avrà presentato il bilancio del 1854 (e 
penso che ci lavori giorno e notte) farò una mozione per do- 
mandare che Venga sospeso l'esame del bilancio 1850, salvo per 
Je spese straordinarie non ancora consunte, e sn cui si potrebbe 
xititmente disciitere, e si passi tosto all'esame di quello del 1851. 

— Intanto insisto a che vengano soppresse le dette ullime pa- 
role, come #fî'itto illusorie. 


il dep. Miglietti, relatore, della Commissione :. Il Ministero 
chiedendo la facoltà di esigere le imposte e pagare le spese 
sino all’ agosto p. v. mise la Commissione in imbarazzo. Essa 
osservò come alla scadenza di quel termine potesse avvenire 
che il Governo si trovasse privo della necessaria, facoltà ; e che 
)a Camera non si trovasse riunita per accordare una prolunga- 
zione. Vide pertanto la necessità di allargare oppur di restrin- 
gere la della facoltà. Ma. ampliapdola si sarebbe in. certo modo 
proclamata la impossibilità di votare. in tempo il bilancio del 
1850, e non si credette opportuno di farlo. Perciò la si.restrinse. 
lo non. posso ammettere assoluta impossibilità allegata. dal 
deputato Jacquemoud , ma, ove anche si, ammettesse credo 
eha la Camera debba esprimere il desiderio che il bilancio del 
1850 venga votato in tempo e perciò a nome della Commissione 
io mi oppongo, alla soppressione delle ullime parole dell’ arti- 
colo di legge che yenne proposta dal dep. Jacquemoud, 

ll dep. Yalerio: lo appoggio la. proposta. del dep. Jac- 
quemoid, La impossibilità di votare in tempo il bilancio del 
1850 fu materialmente dimostrata. Se noi mostrassimo avere in 
proposito delle illusioni, Ja nazione avrebbe diritto. di ‘credere 
che noi non vediamo la luce del sole. Jo poi ripeto le mie più 
calde istanze per la sollecita preseutazione del bilancio del:1851, 

MI Ministro, delle l'inanze : Alcuni giorni sono. ho già risposto 
alle istanzo che mi furono fatte nella Camera per la sollecita 
presentazione del bilancio del 1851. Ora riconfermo che nessuno 
più di me riconosce la giustizia di questa premura. — Fino 
a che non avremo, i bilanci regolarmente costitpiti non. po- 
tremo dire di essere legalmente costituiti. — Io dichiaro che se 
non giorno e notte però da mattina a sera raccomando la. solle- 
cita compilazione del bilancio del 1831. Osservo però che. pre- 
sentare un biluncio che non ‘fosse ‘appoggiato alla retta verità 
surebbe camminare di errore in. errore; Questo inconveniente 
forse perdunabile, nelle condizioni ‘eccezionali in cui ci siamo 
tuovati fin ora, nol sarebbe nddesso, lo vaglio la verità e l’eco- 
nomia, quella economia che finura si predicò sempre ma non 
si potè attuare. Non voglio dar consigli; alla: Camera. su. quanto 
credesse di fare quando il bilancio del 1854 le sarà presentato, 
ma cerlamente mi unisco a quelli che dicono che noi non sa- 
romo in regola fino a che non avremo i bilanci regolarmente 
approvati in prevenzione, 


lì.dep. Lanza: Unisco alle allroi de mie istanze per la pronta 
presentazione del bilancio: del 1851-ed osservo che se non lo sì 
avrà pel mese di giugno difficilmente si potrà votare in tempo, 
— Perciò prego il-Ministro a.non frapporre indugi aumentando 
anche oye occorra il numero. degli. impiegati. — Nun riconosco 
poi l'assoluta impossibilità allegata dal dep. Jacquemoud relativa 
alla votazione del bilancio 1850 imperocchè io credo che quel 
bilancio si potrà esaminare per sommi capi, e che in tal senso 
potrebbe essere esaminato anche dalla Commissione. — La fa- 
coltà che ora.si concede al Governo potrebbe alla scadenza del 
termine modificarsi , se ed jn puerto alcune parti del bilancio 
fossero approvate. 


Il dep. Farina P.: La dpuliiiana non è da mettersi in senso as- 
soluto ma relativo — lo convengo nell’impossibilità che tutto il 
bilancjo 1850 sia approvato prima che la Camera si proroghi; 
ma credo possibile che ne sia approvata una parte, e perciò 
opino che possano progredire i lavori della Commissione — Os- 
servo che per noi a differenza della Francia non è mai inutile 
Î'esaiminare anche i bilanci già consunti perchè pel sistema della 
nostra contabilità si lasciano aperte le partite dei residui per 
cinque anni — lo poi accetto la riserva espressa dalla Commis- 
sione la quale se non varrà per tutto ‘varrà per una parte 
» altronde quella riserva non è soltanto l'indicazione di ùna 
data ma è una, dichiarazione , colla quale il potere legislativo 


si tiene nella sua posizione legale — lo però per le cose sopra * 


dette propotirei che la. facoltà da concedersi al Governo fosso 
Jiortata a tulto;.il mese di nuvembre. 


ll dep. Mellana:lo voglio soltanto, distrnggere l'impressione : 


che avrebbero potuto fare e sulla Camera! e sul' paese le: parole 


glelte dal dep. Jacquemoud qui ndu' parve dichisrare che -esumi- + 


i Farina, che vuole estesa 


nando fl bilancîo del 1850 noi faremo opera vana. lo dico che 
se anche fosse approvato quel bilancio nel mese di dicembre 
avremo sempre il vantaggio che quello del 1854 sara modellato 
sopra un bilancio da-noi approvato , e quindi non avremo” più 
per base del nostro: pracedere provvisorio ihilanci delle epoche 
dell'assoltitismo” Non ‘bisogna clie-la Commissione ‘veng acoragt 
giata del lavoro che ora stà facendo. 50 PCS 

Il dep. Jncquemstd : ‘Da ‘alcine spiegazioni sulle epoche da 
Jui citate relative ai bilanci della Francia. Risponile alle allega-' 
zioni del dep. Farina rapporto al metodo della contabilità. E poî. 
rilevando la proposizione del dep. Lanza, che il bdancio det 
1850 possa esaminarsi per sommi capi, diee che questa sarelibe 
pure una formalità, e che formalità per formalità egli preferisce 
che si lascino da' parte l'bitanci consunti per occuparsi dei pre- 
ventivi. * 

Il dep. ‘Pescatore : Esiminando accuratamente i bilanci ‘del 
1849 e del 1850 io ho acquistata Ja convinzione ctie economie 
serie e considerevoli sonò impossibili se prima molti rami delle 
pubbliche amministrazioni non siano radicalmente modificati 
mediante apposite leggi organiche: I solo vantaggio adanque 
che potrà ritrarsi dall'esame. del bilancio del 1850: sarà quello 
di conoscere |” opportunità: di siffatte modificazioni, onde poter 
invitare i Ministri a presentare le leggi corrispondenti. Tutto il 
resto è illusorio. Siccome poi è fisicamente e moralmente im- 
possibite che il sudiletto bilancio sia esaminato @ votato ‘entro 
due mesi ,.così la riserva ‘inttodotta dalla Commissione non può 
prendersi sul serio. Al sig. Ministro poi che ci promette delle 
economie , io rispondo che. allora non posso credere che stia 
già lavorando ‘alla compilazione del bilancio del 1851, perchè 
ripeto che economie uon sono possibili senza modificazioni or- 
ganiche eda queste non mi pare che siasi pensato finora, 

Il bilancio del 1850 è una ripetizione di quello del .1849, e 
così quello del 1851 sarà una copia di quello del 1850: Se ci sî 
annunziassero importanti cambiamenti dai quali fossero spera- 
bili vere economie noi comprenderemmo allora che ci vuole 
tempo , e tempo accorderemmo; ma se si tralta come dissi di 
una copia nonfci vuol molto a falla, ed io garantisco che in 
meno di due mesi il bilancio potrebbe essere presentato ; lo si 
presenti adunque che così la Camera sarà in grado di scorgere 
e suggerire le variazioni organiche da farsi. Ad eccitare poi il 
Ministero a siffatta sollecitudine io trovo molto inopportuno lo 
emendamento proposto ‘dal dep. Farina. Si concedano ora i duo 
mesi, e si dica che allo scadere di essi si prolungherà la con- 
cessione semprecchè però sia presentato il bilancio del 1851 È 
giusto che si accordi il provvisorio a quel Ministero che mostrà 
il desiderio gi uscirne. 

Il Ministro dell Interno, Reiada la parola soltanto per assi- 
curare il sig. Pescatore,e con. .esso Ja Gamora che a tutta le 
mulazioni organiche cpi esso accennava non solo si è pensato, 
ma si, stanno , studiando , e; soho. anzi molto ‘inoltrate. Mî me- 
raviglio che si possa. di ciò dubitare mentre fu formalmente pro- 
messo nel. programma ministeriale .da me. letto alla Camera. 
Certo nov tutti, gli effetti di queste mutazioni potranno risultare 
nel bilancio del 1851, ma'fo spero che lo potranno in parte e 
se non altro vi saranno accennate. 

Il dep. Michellini accostandosi all’ emendamento proposto dal 
dep. Farina propone che,.la;facoltà che vien fatta al Governo si 
estenda a tutto il mese di settembre, e non essendo appoggiata 
questa sua proposizione propone che si limiti al mese «di ottobre. 

Il dep. Miglietti , relatore della Commissione , «lichiara che la 
Commissione divide il desiderio di quelli che bramano la sulle: 
cita presentazione del bilancio 1851. 

Ripete i motivi pei quali la stessa, Commissione; limitò a due 
mesi la facoltà da concedersi al. governo, e ritenne la riserva 
espressa colle ultime parole dell'articolo di legge. Respinge poi 


' l'emendamento Zarina,, siccome. quello: che. condurrebbe allo 
| stesso risultato di proclimare, impossibile. 1 approvazione vin 


tempo del bilancio del 1850. 

ll dep. Pescatore. Si disse che appunto perchè voglionsi fare 
dei cambiamenti organici, e sono in corso dei progetti di legge 
riferibili all'esercizio 1851, non può pretendersi la. immediata 
presentazione di quel bilancio. Jo osservo.che.lo stesso bilaricio. 


i è pure un progetto di legge, e che anzi sarebbe in.regola cho 


venissero prodotti contemporaneamente e il. bilancio .e i pro- 
getti di legge che devono modificariò. 

È chiesta ed approvata, dalla’ Caniera là chiosura della di- 
scussiune, sasa 
1) Presidente —. Vi sono quatro pinporizionia quella del sig. 
l'autorizzazione a tutto novembre; 
quella del dep. Michellini, che la limita al mese di otlobre ; 
quella della Commissione, che-la limita'a'giugnò;'e quella del 
dep. Jacquemoud, che vuole la soppressione della riserva espressa 
colle .ultime parole dell’artirpio. 

È. messa ai voti prima quella del dep. Farina come la più 
ampla. La Camera approva. 

Il «ep. Jucquemoud ritira la ropria proposta. 

Il dep. Sineo osserva come anche prescindendo. dalla questiane 
di epoca solla quale la Camera si è già pronunciata, vi siano 
nel bilancio ‘che -proyyisoriamente è in corso dei risparmii da. 
farsi fin d'ora e peî quali la Camera potrebbe esprimere una ri- 


| serva. Propone pertanto che il proyetto di legge sia comunicato 


alla Commissione del bilaocio onde esprima su questo proposito 
il suo parere. 
La proposta del dep. Sineo messa ai voti, mon è approvata. 
Messo poscia ar voti 'l’intero'articolo , viene dalla i seat ap- 
provato. 
Si procede quinili alla ‘votazione della legge per scrutiniò vo: 
greto, il quale da jl segnente risultato: 
Votanti 133. 
Maggioranza 67. 
Favorevoli 88. 
Contrarii 45. 
La seduta è levata alle ope 5 1/2. 
Ordine del giorno, per la tornata di damani. 
Relazioni sulle petizioni relative alla linea doganale del Chia; 
blese e del Faucigny. 
Relazione del progetto dî legge del dep. Rieettin sul monu- 
mento pel Re Carlo Alberto. 
Ordinamenti per le-Università di Cagliari e di,Sassari,, 
Relazione del progettò di leggo sulla compilazione gi mr nuovo 
cadustro, 


NOTIZIE. 


— A comporre la Commissione incaricata dell'esame delle 
leggi di finanza, presentate ultimamente dal Ministro Nigra, gli 
uffici «lella; Camera elessero i seguenti membri: Mollard, Lanza, 
Cavour, Malan, Piecon, Jacquemoud G., Brignone. 

_— Volendo S, M. ricompensare gl’individai del Corpo dei Ca- 
rabinieri Reali, che seddarono addì 22 febbraio scorso la rivolta 
degli assissini della banda Artusio nelle ‘sale del‘ Magistrato ‘di 
appello di Torino, ha accordato în udienza del 15 corrente’: | 

La Medaglia in argento! del valor militare al maresciallo d’al- 
loggio Panizza 3 Carlo; 

La Menzione onorevole ai brigadiori Frasca 1, Bouch 5, Tor- 
taroglio 3; brigadieri veterani Motta 5, Gedda 2, Giaiero 2, 
Perona 4; v. brigailieri Stroppa 1, Bono 1, Arnero 2; appumtati 
Romanelto 4, Natta 2; carabinieri Perollat 2, Grillet 2, Pilotti 5, 
Guernard 1, Nudry 3, Blando 1, Beltramo 17, Curioni 1; allievi 
carabinieri Cresta 1 e Ferrero 9. : 

— Un R. decreto del 30 stabilisce che tutti i militari nativi 
de’ RR. Stati, che già al servizio del governo francese, vennero 
insigniti della decorazione o della Legione. d' Onore 0 della 
Corona di Ferro , sono autorizzati a fregiarsi della medesima , 
siccome pure de’ distintivi ad essa annessi. E quelli fra essi che 
in cambio delle citate decorazioni avessero ricevato quella dell’ 
Ordine Militare di Savoia potranno fregiatsene unitamente. 

— Le croci piovono sempre a piene mani, Una nuova dell 
ordiue de’ Ss. Maurizio e Lazzaro è conferita al deputato Siotto- 
Pintor, 

— È qui in Torino da qualche giorno il noto personaggio na- 
poletano che l'eccellente giornaletto l’Arlecchino rese famoso 
sotto il nome di Amico Cesare. A quanto ci si assicura; avrebbe 
missione dal Governo di Ferdinando Bomba di corromper gior- 
nali, se può, 0, di fondarne qualche. nuovo per poter ingannare 
l'opinione pnbblica sulle orribili cose che vanno ogni dì com- 
pieniosi nell'Italia meridionale. 

Tale tentativo avrebbe già fatto nella Toscana e non è riuscito 
a nulla, abbenchè quello sia paese governato da tal uomo che 
ancor testè legavasi in parentela col re Borbone. Toccherebbe a 
Torino, al Piemonte, dove regna jl principe unico italiano, dove 
vive una vera costituzione, dove sono fraccolto le più gloriose 
speranze «ella Penisola, la vergogna di veder sorgere l'apolo- 
gista del Ro di Napoli??? 

— L’altr'ieri (21)i Conviltori del.Collegio delle Provincie recavansi 
a visitare reliziosamente nel Santuario di Soperga la tomba di 
Canto ALBERTO. Prima d'ora quell'eletta della nostra gioventù 
Universitaria avrebbe soddisfatto a. questo bisogno del cadre; 
ma pur troppo l'uomo che la regge è per tutt altro fatto che 
per alimentarne e dirigerne l'entusiasmo ed il patriottismo. As- 
sistevano in prima alla S. Messa, indi, raecoglievansi . d' intorao 
a quel sopolcro che rinchiude le più nobili rimembranze e. le, 
speranze più care. del. rivolgimento italiano e .vi. deponevano, 
una ricca corona, Uno studente.del quint' anno di legge diceva, 
a nome di tutti generosissime parole, e, benchè il Governatore 
fosse con loro, non si trattenne quasi a scusa, dell’ indugio fi- 
nora frapposto a tale atto di riverenza, dallo ;sclamare :,» Per-, 
« dona, o magnanimo; se una mano più fredda del marmo che 
« rinchiude le tue ceneri, compresse l'affetto dei nostri cuori. « 
Un saluto unanime e vivissimo,, come di, speranza e di, buon 
aygurio, eruppe dal labbro di tutti quei valenti giovani lasciando 
quel Santuario nel grido di /iva Carlo Alberto, Xiva l' Indi-. 
pendenza Italiana, Viva lo, Statuto, 

— 11.18 a Casale si celebrò nella Chiesa, di. S. Mario una 
Messa funebre pei valorosi cittadini morti nei combattimenti del 
24 e 25 Marzo 1849. Intervennero al, mesto rito } Intendente 
della Provincia, il Municipio e lo Stato Maggiore della. Guardia 
Nazionale ,con una. deputazione di Ufficiali, .. Bass” Ufficiali, e 
Militi. Una compagnia di Guardia Nazionale sotto le armi faceva 
ala nella; navata maggiore del tempio, Molto popolo concorse, a 
pregar pace alle anime dei.prodi cittadini, e soldati. 


A. BIANCHI-GIOVINI, direttore, 
G. ROMBALDO gerente. 


FONDI: PUBBLICI 


Borsa di Torino — 23 aprile. 
100 1819, dasorrense primo aprile 
LP, 1831 gennaio 


. 1848 . ’ 

» 1849 (26 marzo) LI 

. 1849 (12 giugno). 1 
Agen dello Stato 1834. decorr. 1 gennaio . 

. 1849 . +, * 940 00 
Azioni "ieila banca nazionale god. 1 gennaio ... + — — 
» MER rap —- — 

Bueai del Tesoro contro metalliche 
Biglietti della Banca di Genova 


CRC ACA CECA ACETI 


Borsa di.Parigi — 20 aprile 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . 
. 3 p. 100 saiso 22 dicembre. . 
Azioni della Banca godimonta 1 tonnele DICE 


Fondi piemontesi 5 p. 100. 
, » 5 p. 000 (42 «gidgno Rata i geno. 
certif. Retschild., ... .» 84 00 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » — — 
sin 2118490" buottobre » —— 
“SPETTACOLI D'OGGR 


TEATRO CARJGNANO. Compagnia ‘ drammatica a) servizio di 
S..M..si recita: La sugnatrice d'alpa. i 

SUTERA. Opera buffa: / Furioso, 

GERBINO%. scia drammatica Capodaglio e socii, si pecita : 
Le uo memorabili giornale di un ciabaitino. 

CIRCO.SALES (a Porta Palazzo). G ompagnia. St Capella, 

si recila: Le educande di San Cyr. 

TEATRO DIURNO  (accannio alla Cittadella). Compaguia dram- 

matica Bassi e Preda, si recita: Un duello a morte. 


Vito TIP. ARNALDI. 


